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Il Bernau istituì per l ’ es. del M. Musie ed u n ’ altro del M. Cavallo la var. 
Friaulicus (Col. Rundschau 1914, 74), che egli definisce per i  seguenti caratteri: 
s ta tu ra  grande, colorito della parte sup. sup. nero-metallico con riflesso plumbeo, 
le elitre tra  le serie di fossette con stria tu ra  irregolare e più profonda che 
nel tipico carinthiacus ; lungh. 18.5 - 19 mm. Dubito che abbia qualche valore.

I n d i c a z i o n i  p r o b a b i l m e n t e  e r r o n e e :
C. (Platycarabus) P abricii Panz. — Eeitter (Pauna Gerni. I, 83) lo dice 

frequente nelle «Alpi illiriche». Non so a  che montagna l ’autore voglia allu­
dere; io non lo mai veduto dalla nostra regione.

C. (Morplioearabus) Scheidleri Panz. — Esistono due indicazioni relative a 
questa speeie. Una del B orn («Carabus monilis und seine Pormen», Jns.-Borse 
1 9 0 4 ), che accenna ad una serie di C. Scheidleri f. typ. dei dintorni di Piume, 
inviatagli dal Sig. Scheubel. Però la provenienza è t u t t ’altro che sicura, anzi, 
secondo me, molto probabilmente erronea, non avendo mai visto alcun Scheidleri 
della nostra regione. — L ’altra  indicazione, relativa al C. Scheidleri sbsp. 
Illigeri, come esistente nella regione del «Quarnaro», è riportata dal Porta 
(Fauna Col. Ita l. 1 9 2 3 , 6 2 ) ,  purtroppo, come al solito, senza citazione della 
fonte. Anche per questa indicazione vale quanto dissi più innanzi.

Qen. Calosoma Web.

32. C. sy co p h an ta  L. (Schaum  113, Gglb. 35, Reitt. 78. —  Reg. 
p a lea rt., d i p referenza  al sud). —• D iffusa dalla  reg. lito ran ea  fino alla 
subm ontana , nei bosch i a fro n d a  caduca, sop ra tu tto  nei querceti, ove 
dà la cacc ia  ai b ru ch i sugli a lberi. C om pare con m aggior frequenza 
a p e rio d i d i p a re cch i an n i, e p rec isam en te  alla costa alla fine di V, 
sul Carso in  VI; un es. im m aturo  è stato  osservato in  VII (a M onru- 
p ino). —  F riu li:  U dine e T arcen to  (Gortani 59); G rado (B ernh.); Mon- 
falcone, a lla spiaggia del m are a lcun i es. m orti 21-6-08. —  G oriziano: 
A idussina, S krilje  e nella  Valle d e ll’ Isonzo fino a Tolm ino, ove è però  
ra riss im o  (Gab. 1). —  D int. T rieste : Alle volte frequen te  nei p rossim i 
d in to rn i, così p. e. nel 5-912 a Scorco la sui castagni, p a re cch i es. fu ­
ro n o  p re s i in  c ittà  ai p r im i 6-21; u n a  volta già nel 4-09 u n ’ es. nascosto 
in  un buco sotto un  sasso. Sull’a ltip ian o  a M onrupino, a Com eno (fre­
quen te nei querceti, 15-6-24) e tra  Basovizza e L ipizza (frequente 6-918).
—  Is tr ia : Iso la 5-24; M. T ajano, nell’ascesa o ltre  Bergod, frequente 
sui ca rp in i e sulle quercie , 14-6-08 (Bl.), anche 1-6-24 (Sch. div.); 
S term az p r . A lbona (Circ). —  L ib u rn ia : F ium e, nei g ia rd in i, viali e 
querceti (Pad. 113); Val R ecina 6-08, P la tak  6-09 e G ornicko 31-7-10 
(Dep. 1913, 37); M. M aggiore 6-20 (C iana 1); Nevoso, fino a 1000 m., 
frequen te  (Sim). —  Iso le: L ussino 5 e 6-08 (Men); U nie 2U-7-14 (R 1).

33. C. in q u is ito r  L. (Schaum  113, Galb. 35, R eitt. 78. — E ur. sett. 
e m edia, S iberia ; nell’E ur. m erid . m eno diffusa della spec. p reced . e 
lim ita ta  di solito ai siti m on tan i o a reg im e continen tale). —  F u  con­
s ta ta ta  nella  V. G. al sud  fino a P o la ; m en tre  sem bra m ancare  nelle 
isole com e p u re  nella zona lito ra n ea  dalm ata. T rovasi nei boschi di 
quercie  e d i faggio e fa  la  sua com parsa  specia lm en te  in  certe  annate  
(p. e. nel 1908 a T rieste). E sem p lari vaganti sugli a lberi sono sta ti 
tro v a ti a T rieste  e in  Is tr ia  già nella  p rim a  m età di m aggio; un esempi.


